
COMUNE DI SCHIO
Provincia di Vicenza

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 41 / 2021 del 29/03/2021

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - IMU PER 
L’ANNO 2021.

L'anno duemilaventuno, addì ventinove del mese di Marzo, alle ore 18:30 in videoconferenza 
con piattaforma opensource erogata da Pasubio Tecnologia srl, previo regolare invito, si è riunito il 
Consiglio Comunale sotto la presidenza del Presidente del Consiglio Comunale, Sergio Secondin.

Sono presenti i signori:
Componenti Pr As Componenti Pr As
ANDRIAN GIULIA P GRAZIAN VALERIA P
BATTISTELLA GIOVANNI P MOSELE ALBINO P
BERTOLDO ALBERTO P ORSI VALTER P
BUZZACARO MANUELA P PAVAN SERGIO P
CALESELLA MARCO P SANTI LUIGI A
CARPI LUCIANA MARIA P SECONDIN SERGIO P
CIONI ALEX P SELLA RENZO P
CUNEGATO CARLO P SPINATO LOREDANA P
DALLA COSTA MANUEL P STERCHELE RICCARDO P
DALLA VECCHIA LEONARDO P STORTI DOMENICO P
DE ZEN GIORGIO P TISATO ILENIA P
FONTANA MAURA P ZANCANARO PIERO P
GIORDAN LUIGI P

Presenti: 24 Assenti: 1

Partecipa il Vice Segretario Generale, Cinzia Di Lembo.
Sono presenti i seguenti Assessori: Munarini Aldo, Rossi Sergio, Trambaiolo Matteo, De Munari 
Katia, Marigo Cristina.
Il Presidente riconosce legale l'adunanza e dichiara aperta la seduta. Chiama a fungere da 
scrutatori i Sigg.ri: Buzzacaro Manuela, De Zen Giorgio, Spinato Loredana.
Invita, quindi, il Consiglio Comunale a trattare l'argomento di cui all'oggetto.
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Si attesta che durante la presentazione e la discussione del punto all'ordine del 
giorno è sempre perdurata l'osservanza dell'art. 9 c.1 del Regolamento per il 
funzionamento del Consiglio comunale nonché l'art. 38 c. 2 del D. Lgs. 267/200.

Alle ore 20:48 l'Assessore al Bilancio – Tributi - Patrimonio – Controllo analogo Società 
partecipate, Matteo Trambaiolo, svolge la seguente relazione:

Signore Consigliere e Signori Consiglieri,

Premesso che:
- a decorrere dall’anno 2020, le disposizioni che disciplinavano IMU e TASI, quali 

componenti della IUC, istituita con la L. n. 147/2013, sono state abrogate e che l’IMU è 
oggi disciplinata dalla L. n. 160/2019;

- in base all’ articolo 1, comma 169 della legge finanziaria 2007 (Legge n. 296 del 2006): 
"Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro 
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro 
il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso 
di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno.”.

Richiamati interamente i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad 
oggetto la disciplina dell’IMU.

Viste, altresì, tutte le disposizioni del D. Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi 161-169, della 
Legge n. 296/2006, direttamente o indirettamente richiamate dalla L. n. 160/2019.
Visto il vigente Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta municipale propria 
(IMU), approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 47 del 06/07/2020.

Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della L. 160/2019, il presupposto dell’imposta 
è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o assimilata, come 
definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce 
presupposto dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 o A/9.

Rilevato, nel dettaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali:
1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;
2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a 

studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;
3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 

Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 
24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale;

4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento 
del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di 
abitazione in capo al genitore affidatario stesso;

5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio 
permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento 
militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale 
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appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 
dimora abituale e della residenza anagrafica.

Richiamato, in particolare, il comma 741 dell’art. 1 della L. n. 160/2019, contenente le 
definizioni di fabbricato, abitazione principale e relative pertinenze (da intendersi 
esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura 
massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se 
iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo), area fabbricabile e terreno 
agricolo.

Dato atto che il Comune di Schio, nel quantificare le varie aliquote IMU per l’anno 2020, si 
è avvalso della facoltà di differenziare le aliquote e, con deliberazione del Consiglio 
comunale n 48, del 06/07/2020, al fine di garantire il necessario equilibrio di bilancio, ha 
ritenuto opportuno stabilire per l’anno 2020 le seguenti aliquote per le diverse tipologie:
- aliquota di base nella misura dello 1,02 per cento;
- aliquota nella misura dello 0,60 per cento a favore dell'abitazione principale e delle 

relative pertinenze, classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; la detrazione 
d'imposta è confermata in euro 200,00;

- aliquota nella misura dello 0,87 per cento a favore delle abitazioni locate a titolo di 
abitazione principale e delle relative pertinenze, nel rispetto delle condizioni previste 
dall'Accordo Territoriale per le Locazioni stipulato, per il Comune di Schio, dalle 
Organizzazioni Sindacali degli inquilini e dalle Associazioni della proprietà, in attuazione 
della legge 9 dicembre 1998 n. 431, con esclusione dei contratti aventi natura 
transitoria;

- aliquota nella misura dello 0,87 per cento a favore dell'abitazione concessa in uso 
gratuito dal possessore ai propri parenti o affini in linea retta entro il 1° grado e delle 
relative pertinenze, come definite dal comma 2 dell'art. 13 del D.L. 201/2011, purché 
dagli stessi effettivamente utilizzata come abitazione principale e a condizione che vi 
abbiano trasferito la residenza;

-  aliquota nella misura dello 0,09 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale;
-  aliquota nella misura dello 0,09 per cento per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 

costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 
caso locati;

-  aliquota dello 0,00 per cento per una ed una sola abitazione, con le relative pertinenze, 
posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe 
degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a 
titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, ad eccezione delle unità immobiliari classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e a condizione che non risulti locata o data in 
comodato d'uso;

-  aliquota nella misura dello 0,93 per cento per le aree fabbricabili;
-  aliquota nella misura dello 0,83 per cento per le aree fabbricabili ricadenti nelle zone di 

Perequazione urbanistica individuate dagli strumenti regolatori;
-  aliquota nella misura dello 0,46 per cento per i terreni agricoli non esenti;
- aliquota nella misura dell'1,06 per cento per gli immobili sfitti, intendendo per tali i 

fabbricati ad uso abitativo e le relative pertinenze non locati, per i quali non risultino 
essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni, ad eccezione di quelli 
ubicati entro il perimetro della zona d'ambito dell'Unione Montana Pasubio/Alto 
Vicentino e di quelli tenuti a disposizione del proprietario per i quali risultino attive le 
utenze domestiche e il pagamento della tassa rifiuti.

Richiamato l’art. 1, comma 756, della L. n. 160/2019, il quale dispone che, a decorrere 
dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la 
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possibilità di diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle fattispecie 
individuate da apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.

Rilevato che in ogni caso solo dopo l’adozione del decreto suddetto vigerà l’obbligo di 
redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite 
un’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, del prospetto delle aliquote, 
che ne formerà parte integrante.

Considerato che ad oggi il suddetto decreto non è stato emesso, si ritiene di poter 
confermare le aliquote deliberate per l’anno 2020.

Considerato che:
- la base imponibile dell'IMU di cui alla Legge 160/2019 è disciplinata dall'art.1 commi 

745 e ss. della medesima Legge;
- il comma 756 della legge n. 160 del 2019 prevede, a decorrere dall’anno 2021, la 

possibilità per il Comune di diversificare le aliquote esclusivamente con riferimento alle 
fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze;

- il comma 757 della legge n. 160 del 2019 prevede che la delibera di approvazione delle 
aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del 
federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del 
Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il 
prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa e in assenza 
del quale la delibera è priva di efficacia;

- il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, ha precisato 
che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che 
saranno individuate dal decreto ministeriale di cui al citato comma 756 decorre solo 
dall’anno 2021 e in ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto stesso vigerà 
l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa 
elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, del 
prospetto che ne formerà parte integrante; pertanto, ad avviso del Dipartimento delle 
finanze, la disposizione che sancisce l’inidoneità della delibera priva del prospetto a 
produrre effetti non si può che riferire al momento in cui il modello di prospetto verrà 
reso disponibile in esito all’approvazione del decreto di cui al citato comma 756.

Considerato tuttavia che il decreto di cui al comma 756 della legge n. 160 del 2019 non è 
ancora stato emanato.

Visti l'art.52 D.Lgs.446/97 e l'art.7 del D.Lgs.267/00.

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n 48, del 06.07.2020, con la quale, a seguito 
delle novità introdotte dall’art. 1 comma 738 della legge 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge 
di Bilancio 2020) sono state approvate le aliquote dell’imposta municipale propria per 
l’anno 2020.

Ritenuto di proporre al Consiglio Comunale di confermare per l’anno 2021 le medesime 
aliquote e detrazioni stabilite nel 2020 per l’IMU.

Richiamato il Decreto del Ministro dell’Interno del 13 gennaio 2021, in base al quale il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali, 
di cui all'articolo 151, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, è differito al 31 marzo 2021.

Considerato che in base a quanto dispone l'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 
2000 n. 388, come poi modificato dall'art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001 n. 



Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale N. 41 del 29/03/2021 Pag. 5 di 8

448, che fornisce l'interpretazione autentica dell'art. 52, comma 2, del decreto legislativo n. 
446 del 1997, il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate tributarie, è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti, anche se 
approvati successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.

Rilevato che, in linea con la vigente normativa in materia di sistema di bilancio, il 
contenuto del presente atto comporta riflessi diretti/indiretti sulla situazione economico-
finanziaria e che tali riflessi sono già stati valutati nel bilancio di previsione dell’ente, per 
cui con la presente deliberazione si approvano le aliquote IMU riferite all'anno 2021 in 
coerenza con dette previsioni.

Dato atto che la proposta di deliberazione è stata presentata alla Commissione Consiliare 
Permanente 1^ – Affari Generali nella seduta del 17.03.2021.

- - - - - - - -

Aperta la discussione, nessuno prende la parola, il Presidente del Consiglio Comunale 
dichiara chiuse la discussione e le dichiarazioni di voto e dà lettura della seguente 
proposta di deliberazione:

Tutto ciò premesso,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione che precede;

Ritenuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 
267;

Visti i pareri espressi in conformità all'art. 49 del citato Testo Unico n. 267/2000, allegato 
che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

d e l i b e r a

1) di considerare tutto quanto esposto in premessa come parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

2) di confermare per l’anno 2021 le seguenti aliquote dell’Imposta municipale propria 
(IMU), determinandole come segue:
- aliquota di base nella misura dello 1,02 per cento;
- aliquota nella misura dello 0,60 per cento a favore dell'abitazione principale e delle 

relative pertinenze, classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; la detrazione 
d'imposta è confermata in euro 200,00;

- aliquota nella misura dello 0,87 per cento a favore delle abitazioni locate a titolo di 
abitazione principale e delle relative pertinenze, nel rispetto delle condizioni previste 
dall'Accordo Territoriale per le Locazioni stipulato, per il Comune di Schio, dalle 
Organizzazioni Sindacali degli inquilini e dalle Associazioni della proprietà, in attuazione 
della legge 9 dicembre 1998 n. 431, con esclusione dei contratti aventi natura transitoria;

- aliquota nella misura dello 0,87 per cento a favore dell'abitazione concessa in uso 
gratuito dal possessore ai propri parenti o affini in linea retta entro il 1° grado e delle 
relative pertinenze, come definite dal comma 2 dell'art. 13 del D.L. 201/2011, purché 
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dagli stessi effettivamente utilizzata come abitazione principale e a condizione che vi 
abbiano trasferito la residenza;

- aliquota nella misura dello 0,09 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale;
- aliquota nella misura dello 0,09 per cento per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 

costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 
caso locati;

- aliquota dello 0,00 per cento per una ed una sola abitazione, con le relative pertinenze, 
posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe 
degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a 
titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, ad eccezione delle unità immobiliari classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e a condizione che non risulti locata o data in 
comodato d'uso;

- aliquota nella misura dello 0,93 per cento per le aree fabbricabili;
- aliquota nella misura dello 0,83 per cento per le aree fabbricabili ricadenti nelle zone di 

Perequazione urbanistica individuate dagli strumenti regolatori;
- aliquota nella misura dello 0,46 per cento per i terreni agricoli non esenti;
- aliquota nella misura dell'1,06 per cento per gli immobili sfitti, intendendo per tali i 

fabbricati ad uso abitativo e le relative pertinenze non locati, per i quali non risultino 
essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni, ad eccezione di quelli 
ubicati entro il perimetro della zona d'ambito dell'Unione Montana Pasubio/Alto Vicentino 
e di quelli tenuti a disposizione del proprietario per i quali risultino attive le utenze 
domestiche e il pagamento della tassa rifiuti;

3) di stabilire la detrazione concessa per l’abitazione principale e le relative pertinenze ai 
fini dell’Imposta Municipale Propria (IMU) per l’anno 2021 nella misura pari a euro 200,00 
per gli immobili classificati nella categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e per le relative 
pertinenze. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli 
istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, 
comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 
93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;

4) di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare la diversificazione delle aliquote in 
riferimento a fattispecie definite dal futuro decreto MEF, ai sensi dell’art. 1, comma 756, 
della L. n. 160/2019;

5) di provvedere ad inviare per via telematica, mediante inserimento della presente 
deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva 
pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, 
come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 160/2019;

6) di dare atto che, per le motivazioni esposte in premessa, la presente deliberazione ha 
efficacia a decorrere dal 01.01.2021.

- - - - - - - -

Al momento delle votazioni sono connessi n. 24 Consiglieri comunali in quanto non 
risulta connesso audio e/o video il Consigliere Comunale Santi.

- - - - - - - - -

Il Presidente del Consiglio Comunale pone in votazione la proposta di deliberazione.
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Con voti favorevoli n. 24, contrari nessuno, astenuti nessuno espressi per appello 
nominale da n. 24 Consiglieri Comunali connessi al momento della votazione, la 
proposta di deliberazione viene approvata all'unanimità.

L'esito dell'esperita votazione viene proclamato dal Presidente a voce alta ed intelligibile.

- - - - - - - -

Su proposta del Presidente, stante l'urgenza di provvedere in merito;

IL CONSIGLIO COMUNALE

d e l i b e r a

di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - 
comma 4° - del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267.

- - - - - - - -

Il Presidente del Consiglio Comunale ha posto in votazione la proposta di immediata 
eseguibilità.

Con voti favorevoli n. 24, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi per appello 
nominale da n. 24 Consiglieri Comunali connessi al momento della votazione, la 
proposta di immediata eseguibilità viene approvata all'unanimità.

L’esito dell’esperita votazione viene proclamato dal Presidente a voce alta ed intelligibile.
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Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE

Sergio Secondin

(Documento firmato digitalmente)

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
Cinzia Di Lembo

(Documento firmato digitalmente)


